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In eruce signatos iura quod alma tegant. 

    
GIORNALE CATTOLICO DEL 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

      
FRIULI 

  

Omnes ergo simui cricis obsiringamur ammure 

Quae cicié mundum, vincat et ipsa modo 
Parrus Archiep. Utinen 

  

    

     
LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Lunedi 21 Dicembre 1908 

  
  

IL NOSTRO PROGRAMMA 
Bastareno le parole da noi dette agli 

i cattolica in Friuli nel 

      

AMIGI e Ho st. mpa 

numero bato, perchè capitassero | 

lettera da parte di alcuni di questi amici 

per domandurei: E il programma? — Ve- 

ramenute dispensati dall’ in- 

trattenerci su di un programma quando ci 
stanno dietro le spalle dieci anni di vita 

vissuta con la stampa cattolica nel Friuli. 

Con tutto ciò per accontentare il desiderio 

di questi amici specificheremo alcuni lati 

del uostro programma, se non tutto il pro- 
gramina. 

Avendo la fortuna o la sfortuna di tro- 

varcì a cavaliere della vita umana, ci sen- 
tiamo come tra due fuochi: da una parte 

ci colpisce la mitraglia della gioventù im- 

paziente, piena di vita e di agitazione, la 

quale vorrebbe. non un progresso ma una 

marcia, ma un galoppo addirittura saltando 

fosse e ostacoli nella vita. Dall’altra ci col- 

piscono gli obici, calibro numero uno, della 
vecchiaia prudente che vorrebbe non solo 
briglie, ma museruola e maschera e ceppi 

per trattenere l’andare della vita politica 
e sociale. Noi, a soctiglianza dei beati, 

teniamo la via di mezzo, da non confon- 

dersi peraltro con la via delle mezze mi- 

ci credevamo 

‘sure e dell’opportunismo. No. Nella vita 

non si procede mai a colpi netti; e d’altra 
parte nella vita non vi è mai sosta. Quindi 

conciliare 1’ ideale col reale è il programma 
che ci siamo assunti. 

Ma qui dobbiamo una spiegazione più 

dettagliata. 
Nel campo religioso il nostro giornale 

non vuole che ciò che vuole l’Autorità Ec- 

clesiastica, legittim:mente costituita. Vo- 
lere altrimenti è uscire dal campo della 
Chiesa. Nè a Loi, come a taluni, sembrano 
eccessive le misure prese da questa Au- 
torità per conservare . intatto il patrimonio 

della fede religiosa. Alludiamo all’eresia 

denominata modernismo. Che cosa essa sia 
ci fu chiaramente spiegato dall’Eaciclica 
Pascendi.. Ma. non bastano le spiegazioni; 
ci volevano la vigilanza oculata e l’opera 
energica per reprimere nella stampa e nel- 

l’ insegnamento ogni radice, che di questa 
eresia si fosse abbarbicata. E queste ven- 

|. nero; così che si videro riviste e giornali 
condannati; insegnanti licenziati; scrittori 

° riprovati. E in tale opera di purificazione 
caddero alcuni nomi che ci erano forse cari, 

alcuni periolici ai quali eravamo per lunga 
consuetudine famigliarizzati; ma non per 
questo poteva smarrirsi in noi la perce- 

zione nitida del dovere. 
Quella di oggi è la storia di ogni tempo 

della Chiesa: da Simon Mago a Nestorio, 
da Eutiche ad Ario, da Fozio a Lutero. 
Uh, la cafuta di Tertulliano e di Origene 
dovevano essere ben più impressionanti a 
quell’epoca, di quello che non lo siano le 
cadute di Tyrrell o di Loisy, di Bartoli 0 
di Minocchi! E re Edoardo VIII aveva ben 
più importanza di Romolo Murri! Con tutto 
ciò la Chiesa procedette diritta per la sua 

via, mandando lagrime sui caduti, ma con- 

fortanlo e illuminando i vivi. 
Non è passata ancora la ge erazione che 

assistette alla condanna del rosmintanismo, 

con la quale veniva colpito un santo e ve- 

nerato uomo, l’ab. Antonio Rosmini Ser- 

bati; e con la quale erano colpiti vene- 
randi professori di Seminario, illustri scrit- 
tori, noti scienziati — tra cui l’ab. Auto- 
nio Stoppani che ebbe le dolorose vicende 

giudiziarie con don Albertario, il quale 

dalle colonne dell’ Osservatore cattolico ful- 

minava le nascoste eresie e i dichiarati 0 

sospetti, in bu:na o in mala fele novelli 

eresiarchi. Che cosa è l’attuale lavoro di 

epurazione, l’attuale campagna in favore 

dell’ integrità della fade, appetto a quella 

agitata intorno al nome di Antonio Ro- 

smini? 
Non-prendiamo scandalo dunque di quanto 

edi nostri cechi vediamo e di quanto con 

le nostre orecchie sentiamo. Sarebbe uno 

scandalo » simile a quello che provavano i 

| giudei alla parola del Divin Maestro, il 

quale perciò agli Apostoli aveva detto: 

stote voi andarvene? Ma sorse Pietro a 

esclatu. »: Ma dove andremo se ci allon- 
taneremo da voi? E le parole appunto di 
Pietro devono essere le nostre parole ogni 

qualvolta ci parla il Papa, che è # dolce 

Cristo in terra. 
Questo per la parte religiosa: per la 

parte politico-sociale diremo domani. 
  

IL TERREMOTO IN SICILIA. 

Messina, 19. — I Comuni Basico e Moc- 
cella ebbero forti scosse di terremoto che   produssero lesioni a parecchi edifici. 
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ento Fotografico al Platino Formato 
38 x 48 eseguito dal Premiato Stabilimento Fotografico Indu- 
striale Dotti & Bernini di Milano. 

Rassomiglianza perfetta. — Esecuzione accurata. ‘ alore 
del quadro L. 10,— la nostra 

Gratis a tutti 
Dirigere la fotografia sulla 

mento all'indirizzo del nostro 
l’abbonato riceverà il quadro a 

Amministrazione lo dà 

gli abbonati 
quale si desidera l’ingrandi- 
giornale e dopo. pochi giorni 
l proprio domicilio con in as- 

segno le spese di trasporto, imballaggio e costo passe-partout 
in IL. 2,90. 

  

Notizie Vaticane 
  

ROMA 20. 

La morte del card. Lécot. 

Chambery, 20. — Il cardinale Lécot ar- 
civescovo di Bordeaux giunse ieri sera a le 
ore 7 da Roma e discese all’Hotel, ove 
pranzò. Parve in buona salute. Dopo pranzo 
si recò In camera, ove pochi istanti dopo 
veniva colpito da sincope. Il medico ac- 
corso constatò l’emorragia cerebrale. Ogni 
cura era ormai inutile. Il cardinale morì 
alle 9.30. 

Questa sera la salma del cardinale sarà 
trasportata dall’ Hòte! alla Cattedrale ove 
domattina sarà celebrata la messa funebre 
e data l’assoluzione. Poscia la salma sarà 
trasportata alla stazione e partirà per Lione 
dove arriverà verso mezzogiorno proseguendo 
per Bordeaux ove avranno luogo i funerali. 

La salma arriverà a Bordeaux martedì 
mattina. Il capitolo della metropolitana si 
è riunito oggi per nominare il vicario ca- 
pitolare che dovrà amministrare la diocesi. 

Il seggio del cardinale nella cattedrale 
è stato coperto di drappo nero. La salma 
dell’Arcivescovo sarà seppellita nella cat- 
t-drale. 
= Il cardinale era atteso a Lione latore di 
istruzioni pontificie. 

Toma, 20. — La notizia della morte del 
cardinale Lécot, uno dei più intelligenti 
prelati francesi, ha impressionato forte- 
mente le nostre sfere ecclesiastiche. 

Il cardinale avea 77 anni. 
Bordeaux, 20. — Giunta notizia telegra- 

| fica della morte del Cardinale, le campane 
della cattedrale hanno suonato a morto per 
un quarto d’ora e si è annunziata al fe- 
deli la morte nella messa delle 11,30 mentre 
il canonico Olivar po:tava il testamento del 
cardinale dal notaio. 

Il prefetto della Gironda che era stato 
avvertito della morte dsl cardinale Lecot 
con. un dispaccio ufficiale, ha fatto stamane 
una visita di condoglianza al visconte Bel- 
leporte De Bouret segretario generale del- 
l’ associazione diocesana. Non avendolo 
trovato in casa, il prefetto ha lasciato la 
sua carta da visita. Poco dopo il visconte 
Belleporte ha restituito la visita al pre- 
fetto al quale ha chiesto l’ autorizzazione 
di fare inumare la salma del cardinale 
nelta cattedrale. 

Fu Vicario e Curato nei suoi primi anni 
di sacerdote. 

Nel 1865 fondava la ov Picarde, pro- 
fondendovi eruti articoli di sci:nze eccle- 
siastiche. 

Il 1870 lo vide sui campi di battaglia, 
avendo chiesto di essere nominato cappel- 
lano nel battaglione des mobiles de l’ Oise. 

Due anni dopo era curato a Compiègne 
parrocchia fra le più importanti della dio- 
cesi. Egli fu anche nominato Canonico ono- 
rario della Cattedrale di Beauvais. 

contro la tosse 

SERRA 

Nel 1886 divenne vescovo «di Dyon: 4 
anni dopo di Bordeaux ; nel 93 fu da Leone 
creato cardinale. Negli ultimi avvenimenti 
francesi il cardinale ebbe gran parte: sì 
distinse per il suo attaccamento alle Dire- 
zioni Pontificie. 

Lavorava accanitamente nella tarda sua 
età. Avea terminato appena il suo congresso 
diocesano, “he volle venire a Roma. 

A coloro che ne lo scortigliavano: « Prima 
di morire », diceva, « voglio vedere ancora 
una volta il successore di S. Pietro». ‘ 

NEL PARLAMENT 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Si aggiorna al 3 Febbraio. 

Un appello nominale che è un fiasco. 

Roma, 20. — La Camera ieri sera ap. 
provò dapprima alcune leggine. Puntano 
interrogò sulla proroga dell’abbuono della 
‘distillazione oltre l’anno, ma Lacava non 
gli fece alcuna promessa impegnativa. Si 
approvò quindi una tombola per l’asso- 
ciazione italiana della stampa, ed il con- 
esrso del Governo per le feste nazionali di 
Torino e Roma nel 1911. 

E si approvano le modificazioni alla legge 
sulla leva marittima, che fra l’altro dispon- 
gono che i militari, se invitati a presen- 
tarsi per precetto personale, hanno obbligo 
di rispondere alla chiamata nel termine 
loro assegnato, anche se non sia ancora 
intervenuta la pubblicazione del decreto 
reale che ne ordina il richiamo alle armi. 

Simili emendamenti sì. propongono per 
il reclutamento sull’esercito. Chiesa propone 
a questo punto un appello nominale invo- 
cante la sospensiva. i 

Ottenne solo 13 favorevoli contro 221. 
Notarouo pel Governo anche i repubblicani 
ed i radicali, pur lamentando che il Go- 
verno presenti leggi così importantissime 
all’ultima ora, perchè non vogliono privare 
il potere, esecutivo della facoltà di mobili- 
tare velocemente e secretamente in caso 
di guerra. 

La legge sugli infortuni viene poi rin- 
viata fra le proteste dell’ Estrema. Giova 
nelli chiede le vacanze fino al 3 febbraio, 
coi soliti ringraziamenti ed incensamenti 
al Presidente. Il Presidente ringrazia e fa 
i voti d’occasione pel Governo, in nome 
del quale risponde Giolitti. 

Presidente sorteggia il nome degli one- 

revoli deputati ch con l'ufficio di Presi- 
denza si recheranno a presentare alle Loro 

Maestà gli auguri di capo d’anno. La Com 

missione risulta composta dagli ca. Alessio 

Gio., Micheli, Danieli, Maresca, Sonnino, 
Falcioni, Pinchia) Francica-Nava e Monti 
Gustavo. 

Presidente : pongo a partito la proposta 
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dell’on. Giovanelli perchè la Camera pro- 
roghi le sue sedute al 3 febbraio. E° ap- 
provato. 

Rinnovo ai colleghi tutti i miei s In!i e 
auguri. (Vivi e generali applausi). 

La seduta termina alle 7.45. 

SENATO. 

Roma, 19. — Oggi il Senato ha appro- 
vato alcune leggine; domani pure terrà 
seduta per sbrigare parecchi lavori. 

La seduta di ieri. 

Roma, 20. — Il sen. Parpaglia presenta 
la relazione sul disegno di legge per il 
compimento dei restauri ai monumenti di 
Venezia ; è trasmessa alla commissione di 
finanza. 

Quindi si approvano varii progetti e sì 
dà lettura di due interpellanze presentate 
d.ll’on. De Martino sul Benadir. 

——______ ++% +++ 

Il Varo della ‘S. Marco, 
Castellamare di Stabia, 20. -—— Oggi si 

varò la nuova nave S. Marco, cui Venezia 
dovò la bandiera. 

Presenziavano, fra gli altri, il Duca 
d’Aosta, e la rappresentanza di Venezia, 
con a capo il sindaco, Conte Grimani. 

Il vescovo Da Jorio, preceduto lungo il 
corteo dai seminaristi, preti e canonici del 
capitolo della cattedrale, fece il giro della 
nave che asperse ripetutamente con acqua 
lustrale. 

Madrina ne fa la signora Ouorina Mo- 
reno, consorte dello ammiraglio comandante 
ìl dipartimento. 
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UNA VITTORIA E UNA SCONFITTA 

SOCIALISTA. 
La Stefani comunica da Biandrate questi 

risultati: 
Iscritti 8058 : Votanti 5980: Campanozzi 

massone e pupillo socialista ebbe voti 3041, 
Crivelli 2708. 

S. Remo, 20. — ‘Le elezioni generali 
amministrative si sono svolte con una lotta 
accanitissima tra socialisti. alleati ai popo- 
lari, e costituzionali. I socialisti che am- 
ministravano il Comune da otto anni, fu- 
rono sconfitti. Tra il primo della maggio- 
ranza costituzionale ed il primo della mino- 
ranza socialista, l’ex sindaco Raimondo, vi 
è una diff-renza di circa 500 voti. Nessun 
incidente. 
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Altre vittorie: cattoliche e costituzionali. 
Nelle elezioni comunali vinsero ieri i 

cattolici a Faenza, contro i popolari e i 
democratici cristiani autonomi. 

Nel pomeriggio di ieri l’altro causa la 
morte di ua candidato surrogat > conte Carlo 

Cavina ha avuto solo 20 voti di differenza. 
Si deve concludere che gli amici meritano 
tutto. il plauso e la riconoscenza di quanti 
hanno a cuore le sorti della patria e della 
religione. 

A Russi nelle elezioni provinciali trionfò 
il candidato cattolico. Vinsero i costituzio- 
‘ali a Brisighella e nelle elezioni provin- 
ciali generali di Ravenna. 

@&-+ 
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Per la difesa della libertà della scuola 
in Francia, 

Mandano da Parigi: 
In seguito ad un precssso intentato da 

un padre di famiglia contro l’ istitutore 

Morizot, i politicanti, che vogliono servirsi 

della scuola per formare gli elettori di si- 

nistra, avevano pensato semplicemente di 

rendere d’ora innanzi impossibili tali fatti 

e di abbandonare completamente i bambini 

nelle mani degli istitutori, molti dei quali 
sone socialisti rivoluzionari ed anche anti- 
patriottici. 

Da ciò i progetti del ministro Doumer- 

gue che ebbe per collaboratore il deputato 

Dessoye, presidente di quel gruppo masso- 

nico che si chiama la « Lega dell’insegna- 
mento ». Tali progetti contenevano due or- 
dini distinti di disposizioni: 1. Qualunque 
ritica contro la scuola, contro le lezioni 

cha sono in essa impartite e contro i libri 
di testo, sarà colpita con multa e prigione ; 
2. qualunque azione giudiziaria diretta con- 
tro qualche membro del corpo insegnante, 
dovrà rivolgersi non contro di lui ma con- 
tro il prefetto Tali progetti sollevarono — 
come era da aspettarsi — una grande com- 
mozione e, invece di toglier coraggio alle 
iniziative tendenti a proteggere i fanciulli 
nelle scuole, non fecero che moltiplicarle 
di modo che oggi « le. associazioni dei padri 
di famiglia » sono diffusissime in tutta la 
Francia. 

Ma la reazione dell’opinione pubblica è 
così furte contro tanto infame liberti ‘idio 
che la legge non arriverà in porto. 
ese e CO a RESI ES 

_R° ritornato. 
Genova, 19. — (Col piroscafo Principe 

di Udine del Lloyd Sabaudo, è giuato il 
deputato on. Eorico Ferri, reduce dal suo 
viazgio al Plata ed al Brasile. Fu ricevuto 
dai fizli del prof. Bossi e da alcuni amici. 
Egli è sceso all’Ibtel Aquila e ripartirà 

  

La nostra Slavia è l'Azione cattolica 
APPENDICE. 

Gli assidui lettori del Crociato, non 
avran per certo fatta alcuna meraviglia, 
come non l’ho fatta io, al leggere il lungo 
articolo del sig. G. S. quale, non già se- 
guito, ma solo risposta (?) al mio articolo 
del n. 280 di cotesto giornale, sulla « no- 
stra Slavia e l’Azione Cattolica » : difatti 
nell’ultimo mio capoverso, diceva <... (sono) 
certo che il mio articolo susciterà discorsi 
e commenti svariatissimi, ecc. ». Pensava 
di non voler far ora seguito con questo mio 
nuovo articolo-appendice, conoscendo già 
che, quatto il sig. G.S. disse, ridisse e 
contraddisse nel suo lungo scritto, a que- 
st’ora fu giudicato già per bene dagli 
egregi lettori. Presi solo la penna in mano 
di nuovo per dire al sig. G. S. che il mio 
articolo (lo rilegga) era diretto a tutti i 
cattolici della Slavia nostra, laici e preti, 
e specialmente a coloro che per così dire 
reggono le sorti etico-sociali-religiose di 
essa ; ed in questi sfera entrano per certo 
i Sacerdoti, ma non sono fuori di essa gli 
egregi signori sindaci, segretari comunali, 
maestri, maestre. Presi la penna in mano 
per dire che io non mi sono opposto e non 
mi oppongo all’Associazione, Unione (come 
vuole) di S. Ermacora, ed alla sua diffu- 
sione (anzi si faccia in nome di Dio): se 
vuole comprendere il sig. G. S. vedrà che 
iu ciò io ho data anzi una lode al popolo 
slavo: solamente ho detto che non è suffi- 
ciente per una completa istruzione e per 
le esigenze odierne: e che difatti sia così, 
lo dice lo stesso G. S. (dandosi la zappa 
sui piedi) quando dice cle lo Statuto di 
detta Unione manca di un articolo che ab- 
bia di mira la soluzions dei problemi so- 
ciali pratici: e difatti, se i libri, gli opu- 
scoli, le dispense di tale Unione avessero 
atteso a ciò, pur pure in tanti anni di loro 
diffusione tra il mostro popolo slavo, avreb- 
bero formata a quest'ora, (almeno lo si po- 
trebbe esigere con diritto) anche la co- 
scienza cosidetta sociale di carattere eco- 
nomico, e se ne vedrebbero i frutti. 

Anche noi italiani in Italia e fuori d’ Ita- 
lia, anzi d’ora avevamo molti e molti ab- 
bonati e soci di dispense, di giornali cat- 
tilici, di letture cattoliche, di periodici let- 
terari, religiosi tendenti che ben si com- 
prende al bene morale e materiale anche, - 
del popolo italiano ; anche da noi sì dispen-.. 
savano e le stamperie producevano tali opu- 
scoli, libri, giornali e milioni e milioni al- 
l’anno: e-così pure era in Germania: non- 
dimeno ciò non bastava, non era sufficiente, 
ed in Germavia ed in Italia, e così ultima- 
mente nella Spagna si vide la lacuna e si 
sentì il bisogno di una novella Unione che 
avesse unico scopo di promuovere la difesa 
e l’attuazione dell’ordine sociale e della 
civiltà cristiana, secondo gli insegnamenti 
della Chiesa, con funzione di studio per 
raccogliere e fornire ai soci criteri e ma- 
teriali scientifici per la. soluzione dei pro- 
blemi sociali pratici, specialmente di at- 
tualità ; con funzione di propaganda scritta 
ed orale; con funzione organizzatrice pro- 
movendo. la costituzione e lo sviluppo di 
sodalizi ed istituti riguardanti la vita so- 
ciale e morale della nazione. Ed a tutto 
ciò, le migliaia e milioni di libri, dispense, 
giornali di prima, non giungevano mai. 

Sorta adunque in Italia, e così in Ger- 
mania e Spagna, l'Unione Popolare, non 
vuol dire per questo d’aversi fatta guerra 
ai libri, giornali cattolici, ec:. di prima. 
Tanto l'è vero che, al Congresso Dioce-. 
sano nostro ultimo, domandato da un tale 
al dott. Biavaschi che parlava dell’Unione 
Popolare, se si dovesse propagare più il 
Piccolo Crociato o l'Unione Popolare, egl 
rispose «e questa e quello » La medesima 
lacuna preseotano anche i libri di S. Er- 
macora: ed a cotesta lacuna si deve sup- 
plire : in Italia abbiamo a ciò come dissi, 
l'Unione Popolare Cattolica, alla quale poi 
lo stesso sig. G. S., riconoscendone in al- 
lora l’ importanza, (ha cambiata idea ora ?) 
nel settembre scorso dava il suo riverito 
nome facendosi socio e versando la liretta. 
Dispiacque molto, e credo non solo a me 
ma anche ai colleghi della Slavia, quando 
egli con modo poco urbano, tirando le sue 
conclusioni pratiche e tassative (2) rivol- 
gendosi all’ incaricato Diocesano dott. Bia- 
vaschi, vuole sospesa ogni ascrizione al- 
l'Unione P. I. nella nostra Slavia, andando 
così contro la volontà del nostro buon Ar- 
civescovo che vuole e desidera la diffusione 
dell’Unione Pop. It. per tutta la Diocesi 
conforme il desiderio del Papa; andando 
così contro il pensiero gentile e premuroso 
del dott. Biavaschi, di assegnare nell’ul- 
tima unione foraniale di Cividale, al Molto 
Rev. D. Giuseppe Gorenzach di San Leo». 
nardo, l’ incarico di sub-delegato diocesano 
per l'Unione P. I. nella nostra Slavia. 

Sembrami poi anche, che il sig. G. S. 
non conosca bene tutto il fine dell’Unione 
P. I: a ciò legga, se può averlo ancora 
tra man], il mio articolo. / delegati regio- 
nali veneti dell'Unione Popolare a Padova 
del 7 dicembre 1908. Siccome poi di sopra 
uscimmi la parola — Unione Foraniale, — 
questo mi ricorda e mi spinge a rivolgere 
una preghiera al sig. G. S. onde rilegga 
il suo articolo: ha voce del giovine clero 
stampato sul Crociato” il 21 Nov. u. s., 
n. 267: abbiano la bontà e cortesia di ri-     domani per Roma. . 3 

Antisettiche - Espettoranti - Calmanti 
Efficacissime nella cura di: 

leggerlo anche i lettori del Crociato, e di- 
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cano poi e giudichino, secondo verità, circa 
l’articolista sig.:G. S., se le idee espresse 
in allora collimano ‘specialmente cen quanto 
egli dice nell’ultimo capoverso del suo 
nuovo articolo del -15 dicembre 1908, ca- 
poverso ove. tra le tante cose, evidente- 
mente dimostra anche di non sapere che 
l’ indifferentismo, e l’ateismo sono figli, 
effetti, del liberalismo e del socialismo ; 
ove, per chi conosce certe questioni private 
e proprie della Slavia, appari chiaro 
essere impossibile non offendere egli certe 
persone; ove ancora dimostra di non co- 
noscere la. pratica insegnata dal Sommo 
Pont. Leone XIII di s. m., e del f. r. Pio 
X., dai Vescovi, e dai deliberati dei vari 
Congressi Cattolici, ed in specie di quello 
di Genova dell’anno scorso, e cioè che per 
tenersi vicini i popoli, o per avvicinarseli 
se mai si sono allontanati, dobbiamo non 
solo parlare e provvedere al loro bene spi- 
rituale, ma anche al bene del loro stomaco, 
del loro corpo, sull’esempio di N. S. Gesù 
Cristo, che nel mentre parlava alle turbe 
della santificazione dell’anima, provvedeva 
anche ai loro corpi. moltiplicando i pani, 
guarendo gli ammalati: sull’esempio degli 
apostoli che nel mentre bandivano ils. Van- 
gelo, fondavano le casse comuni per soc- 
correre le vedove, gli orfani, i derelitti, 

Potrei rispondere ancora a tanti e tanti 
altri punti dell’articolo del G. S.: ma li 
tralascio e perchè li avran già giudicati e 
quest'ora i benigni lettori come van giu- 
dicati, come dissi di sopra; li tralascio 
anche perchè di certe cose non mi CUro; 
dovendo noi propagandisti, come ci diceva 
Il conte Medolago-Albani di Bergamo, pas- 
sarei sopra ed esser forti nello sopportare 
le croci del nostro campo, campo pieno di 
difficoltà, ed abbondante di sacrificio. 

Non posso però tralasciare l’offesa che 
esso fa al nostro Segretariato del Popolo, 
dicendo ch’esso sin già due anni viveva 
di vita tisica : via! Imbecilli. E adunque 
tutte l’egregie persone ‘che formava:to la 
giuria dell'Esposizione ultima internazionale 
di Milano, che diedero fin d’allora diploma 
d'onore con. Medaglia d’oro al nostro Se- 
gretariato, che in quest’auno entra nel suo 
nono anno di vita? 

Io ho terminato, e spero che anche il 
Sig. G. S. dopo la lettura di queste. mie 
righe penserà altrimenti, e riconoscerà nel 
sottoscritto non già un minatore della Sla- 
via, Daa un sincero amatore di essa, di 
quella Slavia di cui è ben vero non cono- 
sce, e con suo dispiacere, la difficile favella, 
ma che nondimeno conta tra gli. abitatori 
d’essa varii buoni, e sinceri amici, e preti 
e secolari, ché sempre gentili e premurosi, 
nei famigliari colloqui, lo ammisero, se 
non del tutto, (e non è neppur pretesa) 
ma in buona parte si, a cognizioni di uo- 
mini e di ‘cose inerenti alia stessa Slavia, 

Pro. 
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ll “ Corriere d’Italia ,, assolto. 
koma, 20, — Nel mondo giornalistico 

è commentata favorevolissimamente l'asso. 
luzione del. Corriere  d’ Italia parte 
della Corte d’ Appello cui i condannati dal 
Tribunale su querela dell’ Ogehi erano ri- 
corsi. La. Corte ‘ha ritenuto: che remis- 
sione della querela fatta in confronto della 
Tribnna fosse operativa per il Corriere 
d’ Italia, ed ha quindi dichiarato estinta 
i’ azione penale, condannando il querelante 
Occhi alle spese del giudizio. 

Antonio Occhi aveva sporto querela per- 
chè designato in alcune corrispondenze da 
Bologna al Corriere d’ Hala ed'alla Tri 
buna come esecutore materiale del delitto 
Bonmartini. 
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LE CONDANNE A MORTE IN RUSSIA. 
Pietroburgo, 19. — Ieri tredici persone 

sono state condannate a morte e nove sono 
state glustiziate. Uno dei condannati è riu- 
scito a fuggire, quantunque carico di ca- 
tene, dalla vettura che li trasportava sul 
luogo dell’ esecuzione ed. ha percorso una 
versta prima di essere ripreso. 
REESE —— terr 

UN EPILOGO 
del Congresso Eucaristico di Londra. 
Una delle più belle e gloriose cons i egueze 

del grandioso Congresso Kuristico, è il 
grande movimento di conversioni che qua 
e là si designa e si afferma per tutta V'In- 
ghilterra. 

‘Ed uno dei più confortanti esempi, che 
sì possano citare, è senza dubbio l’abiura 
della Superiora di una Comunità di Suore 
Anglicane del Convento di Santa Caterina. 

Hra da qualche tempo che la buona Ma- 
dre si sentiva attirare verso la fede catto- 
liea, ma dopo il Congresso Euceristico, su- 
perate le ultime renitenze, si fece coraggio 
a chiedere all’ Arcivescovo di Westminster 
un sacerdote che fosse in grado di istruire 
ed illuminare lei e le sue compagne sulle 
verità della chiesa cattolica. Di questa santa 
missione fu incaricato l’abate Cabrol di 
Farbborough, ed il giorno dell’ Immacolata 
Concezione fu scelto per compiere’ la so. 
lennità. 

La cerimonia ebbe luogo nel pomeriggio, 
sotto la presidenza di Don Cabrol, e, qual. 
che_giorno dopo, la Madre Superiora faceva 
la sua prima Comunione nella cappella del. 
l’ospitale italiano, a Queens Square. 

Le altre Suore ben presto seguiranno 
l’esempio della loro buona Madre, che ha 
voluto lasciarle perfettamente libere della 
loro volontà. 

Questa ‘cerimonia. di un carattere ‘asso- 
lutament» intimo ha commosss tutti gli 
astanti. Dinanzi all’aria santamente trasfi- 
gurata della sposa di Cristo, da molti occhi 
sgorgavano lagrime di tenerezza. Si può 
considerare questo fatto come di buon au- 
gurio, e lo Suore di Santa Caterina col 

‘loro fervore invocheranno dal Cielo la con- 
versione dei loro fratelli divisi, i 
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PORTOGRUARO. 
19 dicembre. 

I solenni funerali del compianto Sac. 
G. Maria Maddalena, parroco di Gruaro, 
spirato nel bacio santo del Signore il 16 
corr., furono una. vera manifestazione di 
affetto e veneraziore per il Sacerdote 
integerrimo, zelantissimo, che lascia di se 
in quanti poterono apprezzare le sue doti, 

cara memoria, una sacra e 

     61 
finità di persone assistettero ai funebri. Vi 
presero parte tutti 1 parr ci della Forania 
e dei paesi limitrofi, le confraternite di 
Gruaro, Bagnara e Giai nonchè gli scolari 
di queste tre frazioni accompagnati dai 
loro insegnanti. Notammo il. Sindaco di 
Gruaro ed i Consiglieri ed altre notabilità 
che non ci è possibile ricordare. In gran 
numero le torcie. 

Al Cimitero, commosso e sommovendo, 
disse brevi parole il Rev.mo Arciprete di 
S. Stino Vicario Foraneo tessendone la vita 

L 
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da ll Est'ato. 

  

  

S. Giorgio della Richinv. 
20 dicembre. 

° © © pe 

Gravissimo incendio 
Duecentomila lire di danni. 

Ieri scoppiava nelle fornaci dell’ing Giu- 
lio Da Rosa e C. a S. Giorgio della Ri- 
chinvelda un fortissimo incendio che non 
si potò domare se non dopo incredibili sforzi. 

Sul luogo furono le pompe di Spilim- 
bergo e di S. Giorgio. Ma ad onta del la- 
voro delle due pompe il fuoco continuava 
terribile e distruggeva tutto il fabbricato; 
non rimanevano. in piedi infatti che. qual- 
che muro e l’alto camino. Fu. salv to sol- 
tanto un motore elettrico, 

Le cause dell’incendio sono per ora ignote. 
Il danno assicurato, si fa ascendere ad oltre 
duecentomila lire. 

Pordenone 
18 dicembre. 

Pro Trento - Trieste. — Presenti buon 
numero di aderenti, si tenne stasera la 
seduta per la costituzione della sezione 
della Trento ‘Prieste la quale conta ormai 
circa 130 soci. Furono nominati Presidente: 
dottor Pietro Spangaro, vice. Presidente: 
avv. Enea Ellero, Segretario: prof. Egidio 
Fracassi, Cassiere: cav. Giacomo Baldissera, 
Consiglieri : cav. Antonio Polese, prof. 
Searamelli, ing. Lucio Zuletti, - Revisori : 
Francesco Asquini, Polese Marcello 

Dopo aver deliberato di invitare l’on. 
Girardini a tenere una conferenza al So- 
ciale e di indire uu veglione, pure al So- 
ciale, pel prossimo Carnovale e di interve- 
nire al Congresso della Trento Trieste ché 
Sì terrà a Brescia dopo Natale, l’assemblea 
dietro proposta del cav. Polese, votò un 
plauso e un ringraziamento al. prof Fra- 
cassi promotore della costituzione di questa 
Sezione la quale, ne siamo certi, diverrà 
in breve una delle più forti d’ [talia. 

20 dicembre. 
Una Giunta che vive e fa dopo morta. 

— La.defunta Giunta Galeazzi, per ma- 
gica potenza rivive e con sorprendente in- 
differenza che non sapremmo come classi- 

ai quali figurano le nomine del Sindaco e 
della Giunta ! 

Notiamo che in prima votazione fu già 
nominata la nuova Giunta la quale non si 
è peranco pronunciata se o meno accetterà. 

E° proprio il caso di chiedere: chi go- 
verna, o sgoverna, a Pordenone ? 

Mercato settimanale. — Essendo sabato 
prossimo la festà di Santo Stefano, il mer- 
cato settimanale sarà tenuto Giovedì 24 
corrente. 

= 

. Codroipo 
20 dicembre. 

L'Albero di Natale. — Un trattenimento 
gentile, tutto nouveautòè, ci ha dato oggi, nelle 
ore pomeridiane, la Direzione dell’Agilo 
Infantile nella sala teatrale dell’Albergo 
al « Leon d’ Oro». Furono cinque quadri 
viventi,  intrammezzati e accompagnati da 
musica su pianoforte. 

Vi dirò dei quadri. 
Il primo: un gruppo di piccoli pastori 

e pastorelle attorno alla grotta di Betlemme. 
Il secondo : Il presepio e gli angeli, con 

con ali dorate cantanti il «Gloria in excelsis» 
e la «ninna nanna» al Bambino Gesù. Il 
canto era d’una semplicità primitiva e di 
un effetto toccante. 

Il terzo: i bambini dell’Asilo, che, jin 
bello ordine e vario, cantano l’inno «la 
Stella d’Italia». 

Il quarto: L'Albero di Natale, alto a forma 
di cono verdeggiante di fronde e sceintil- 
lante di luci. Attorno vi sono i bambini 
dell’Asilo, e due di essi recitano un dia- 
lego tutto intessuto di «grazie» pei buoni 
benefattori. 

Il quinto: i bambini, che presero parte 
ai quadri precedenti, compaiono nei loro 
abiti varii e bizzarri; ed una fanciulla, la 
cara figliuola del sie. Luigi Ottogalli, canta 
un inno di ringraziamento con una vocina 
flessuosa, bellissima e fremente di senti- 
mento. 

il trattenimento s’è chiuso colla dispensa 
di varii regali ai bambini dell’Asilo In- 
fantile, 

HA ora debbo dirvi delle impressioni che 
abbiamo ricevute dal trattenimento ? Basta 
Una parola; siamo stati soddisfatissimi. 

E chi dobbiamo ringraziare di quel trat- 
fenimento ?_ Anzitutto, 8’ intende, la Dire. 
zione dell’Asilo Infantile, Ma tante altre 
persone vi'hanno avuto parte attiva che il 
trattenimento è, più che altro, il frutto di 
molte buone e gentili anime del paese, e 
tutte quelle si dovrebbe ringraziare; e 
particolarmente il sindaco sig. Ballico, che 

per 
J» 

ha tutta la capacità e il buon volere 
darci. belle, utili e buone cese. 

i suol compaesani. ‘venuti 
su   

recare | Volle colla presenza, in unione ficare, convoca. il Consiglio per mercordì | 
LKana-A2 n ‘aptankf ‘ ? nerina A rdhen i i pera 23 corr. portando all’ordine del giorno | sepretario. 
nientemeno che undici argomenti, in coda | 

  

Castions di Strada 
Ì 16 dicembre. 

Trasporto della salma d'un venerando 
sacerdote. — Domenica, 13, alle ore 15 
il nostro compaesano Don Pietro Borean Sa- | 
cerdote buono e pio, dopo lunga e penosa 
malattia sopportata con cristiana rassegna- 
zione nell'età, di 75 auni ‘cessava di vivere 
a Montereale; paese posto sulla-destra del 
Cellin: é proprio’ a cavalers là dove 
questo torrente sbocca. dall’aspra chiusa 

‘ dei monti per travolgere Je sue acque nel- 
l’ampio letto del piano. I Monterealesi avreb- 
bero voluto che la sua salma fosse tuinulata 
nel loro cimitero per avere occasione così 
di prostrarsi con frequenza sul suo tumolo 
ed offrirgli il fiore della lofo preghiera e 
della loro riconoscenza. 

Ma i parenti infatti manifestarono il de- 
siderio di voler ‘essi. essere i perenni cu- 
stodi del prezioso deposi 

] 
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Sito, e domandarono 
il permesso che fosse loro concesso di por- 
tare il cadavere'al paese natìo per riporla 
accauto dei loro cari. Nella loro domanda 
furono appagati, e venne soddisfaito il loro 
desiderio, 

In questa mattina infatti dopo solenni 
funerali, in onore del nostra compianto D, 
Pietro, eseguiti nella Parrocchiale di M 

  

      D 

  

On-   

   fereale con una manifestazione generale di 
lutto e di dolore, verso le 72 la sua salma 
deposta su di elegante carro. fornito dalla    

  

Società delle pompe funebri di Pordenone, 
trainata da due cavalli preceduta da un 
sacerdote e seguita da numerosi parenti, 
tutti in apposita! carrozza, si dirigova me- 
stamente, per la via di Vivaro, alla volta 
di Castions. 

Quivi, giunta alle 15.26, un popolo strabr- 
dinario la attendeva. Erano i Castionesi 

numerosi a. dare 
a silma un tributo di omaggio alla fredda si 

j e di dolore, e coi Castionesi erano molti 
altri dei paesi vicini venuti essi pure a 
dara al caro estiutò una manifestazione di 
stima ed affetto. ì 

Il voler enumerare per minuto gl’ inter- 
venuti è cosa impossibile, Ne neto alcuni - 
il sindaco del Comune comm. (. Camillo 
Panciera di Zoppola che alle nobiltà di 
prosapia ccceups nobile e. fine 

a pare 
consiglieri e coll? intervento dello stesso suò 

porger povero Don Pietro 
pubblica manifestazioni di stima ed affetto. 

Lo seguivano una eletta schiera di cospi- 
Gue persone quali: il C. Francesco Dott. 
Panciera di Zoppola, il cav. Micoli-Toscano, 
il D. Vincenzo Favesti, D. Federico Cimati, 
il sig. Giovanni Micoli-Toscano, il prof. 
D. Michiele Martina, i R.mi Parroci di 
Savorgnano, Prodclone, oppola. Orcènico 
di Sopra écc. ece.0. 

Formato il corteo, la moltitudine som- 
messa e silenziosa accompagnò la salma in 
‘hiesa che subito rimase affollata come 

feste. Cantati i Vesperi ‘ed 

  

      
     

ndo sentire 

      

   

  

dì 

e al 

        

nelle grandi 
eseguite le esequie, si ricompose il corteo 
che raccolto e mesto seguì la ‘bara fino al 
Cimi'ero. 

Quivi disse parole in lode del defunto 
il comm. Camillo Panciera, e parlò dap- 
prima a nome del Comune tratteggiandolo 
quale valente maestro e saggio consigliere 
Comunale, parlò dappoi a nome della Par- 
rocchia di Zoppola di cui per anni pares- 
chi fu Cooperatore zelante, parlò infine a 
nome della nobile sua famiglia dell: quale 
era infimo € carissimo amico. 

Fra la commoziòne generale venne quindi 
deposta la salma nella tomba dei signori 
Marcolini messa provvisoriamente a sua di- 
sposizione dalla cortesia dei signori Micoli- 
Toscano, 

Ho creduto bene di matter.in rilievo mi- 
nutamente quanto oggi avvenne a Castions 
nei funerali del ‘sacerdote D. Pietro Bo- 
rean perchè la menifestazione di stima tri- 
butatagli, manife ‘tazione non guasta da ri- 
gidezza di forme convenzionali ma spon- 
tanea ed unanime, e quindi portanti 1’ im- 
pronta della sincerità. è una prova che i 
suoi compacsani gli volevano bene, e che 
seppero apprezzare le virtù e lo zelo suo 
sacerdotale, 

      

n 

Latisana 
21 dicembre 

La morte di Sior Gigiutti Domini. — 
Ci telefonano, ore 11. — Sabato alle ‘16 
serenamente spegnevasi munito dei con- 
forti religiosi il sig. Luigi Domini fu Biagio 
perito-geometra. Era nato il 25 ottobre 1826. 

Uomo integerrimo si mostrò sempre più 
curante del pubblico bene che dei propri 
interessi, i 

Patwiotta nel vero senso nel 1848:49, e 
poi consigliere del Comune pel corso inin- 
terotto di 36 anui, quale assessore e sin- 
daco si rese benemerito del paese special- 
mente durante l’epidemia calerica del 1886. 

Ieri mattina alle 9112 ebbero luogo i 
funerali che riuscirono imponenti, | 

Condoglianze sincere ai nipoti tanto cari 
al defunto sig. Angelo Ghion, direttore di- 
dattico, e, sua Consorte. 

fi ue 

imo, un’in- | 

echi | 
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sempre freschi trovansi presso 
Posta — Torroni e Torroncini di Cremona, Frutta Candite, Marrons. Glac 5, 

  

    

19 dicembre 

morte nella | Cinque vacche trovate 
medesima stalla. — Ieri mattina la mo- 
glie di certo Buin Pietro di qui si era re- 
cata‘ nella stalla sita in località Molassa 
per governare le vacche. Appena entrata 
le si preseutò una dolorosa sorpresa ; .cin- 
que delle vacche ivi rinchiuse erano di- 
stese al suolo morte e la sesta anche quella 
in condizioni gravissime. 

E dire che la sera antecedente le aveva 
lasciate sane tutte e sei! Non vi so dire: 
il dolore della povera donna la quale corse 
subito in casa e riferire il fatto misterioso. 

A cura del sanitario del luogo furono 
inviati gli intestini di una al veterinario 
provinciale e oggi si è recato sul sito an- 
che il nostro veterinario dott. Tami. 

Intorno alle cause di questa disgrazia 
varie sono le versioni che si fanno in paese; 
Ima-non vale la pena neppure raecoglierle 
prima d’aver. sentito il responso della 
scienza. 
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Martedì 22 

   dei tr CIS 
SPOVINCIA 

  

Ai Cresimandi. 
La s. Cresima sa 

giorni: 
Domenica 27, e Giovedì 31 Dicembre in 

Udine a mezzodì. 
In seguito poi, le 

soltanto, in Udine. 

rà conferita nei seguenti 

Domeniche e Giovedì 

Ki prete. 
Sul Paese © sul Giornale di Udine un 

muratore di Bologna, certo Corni Raf. 
faele, ha avuta la fortuma di divenire un 
prete. Proprio la fortuna: e la fortuna è 
cieca; chè va a baciare chi meno se la 
merita. Infatti se c’ era uno che non ma- 
ritava questo titolo è il Crrvi, condannato 
dalle nostre Assise per corruzione e violenza 
carnale. Ma appunto per:hè non sa lo meri- 
teva l’anticlericalismo del. Paese e 
Giornale ha ordinate sacerdote l 
satiro per l’occasione, 

L'occasione fu una rettifica alle Assise 
di. Venezia, avvenuta l’altro ieri, della 
pena inflitta proprio dalle nostre Assise di 

immondo 

  

Udine, pochi mesi fa. Ed il delitto venne 
Arta. Ciò 

} en 

  

commesso ln provincia nestre, 
un giornalista mediocre non dovrebbe 
rare. Ma pere anticlericsli si rinunzia 
anche-sl. rome-di-giornalisti;; passabili 

   

ad 

     

  

Hi ricorso Pedrioni 
contro l'eleggibitità del cons. Fabris accolte, 

Il co. Agricola consigliere com. 

La. Giunta. Provinciale Ammibvistrativa 
sabato sera emetteva la sentenza sul ricorso 
Pedrioni contro l’ eleggibilità a consigliere 
comunale del farmacista Fabris. 

La legge infatti dichiara ineleggibili a 
consiglieri comunali : coloro che hanno an- 
palti col comune. In base a ciò il signor 
Pedrioni inoltrava ricorso al Consiglio Co- 
munale, che lo respingeva. ì 

Uno degli oratori contro il ricorso fn 
pure allora l'o». Girardini. Il ricorso venne 
allora respinto con la motivazione: che fra 
il Fabris ed il Comune non c'era un vero 
contratto d’appalto, estendendosi a tutte le 
farmacie del Comune. 

Ma la Giunta Provinciale Amministrativa 
accolse il ricorso del Pedrioni, che a lei 
si appellò. Questa sentenza tod ci 3) SOT 

prende E'ultim 

  

    affatto. ma discussione al 
Consiglio Comunale, in cui si lamentò 
l’ enorme spesa dei medicinali ai poveri e 
si accusò dei medici di favorire specula- 
zioni di farmacisti, dimostrò che c’è una 
opposizione d’ interessi tra farmacista è 
Comune. 

Diamo qui intanto il testo della sentenza 
della Giunta Prov. Amm,: 

«Accolto il ricorso 29 settembre 1908, 
notificato il 2 ottobre successivo del signor 
Giuseppe Pedrioni, dichiara ineleggibile alla 
carica di consigliere comunale di Udine il 
dott. Luigi Fabris. e pronuncia sostituto 
allo stesso nell’ufficio di consigliere comu- 
nale il signor Agricola cav. co. “Nicolò, il 
quale riportò dopo l’ultimo eletto il maggior 
numero di voti ». 

La minoranza in Consiglio acquista così 
un posto di più. 

Per le carni provrvenienti dall’ estero. 
— Da parecchio tempo. si introducono in 
Friuli carni provenienti dalla Romania e 
dalla Serbia che vengono vendute come .le 
carni dei bovini nostrano. 

Ora, siccome questo potrebbe anche es- 
sere un gioco alla buona fede del pubblico, 
il sindaco, in seguito a numerose proteste 
di privati, con suo decreto, ordinò ai ma- 
cellai della città che nei loro negozi ven» 
dessero carni di estera provenienza, ad in- 
dicar con cartelli le specialità. 

Il provvedimento sindacale fu quindi ac- 
colto con favore della cittadinanza. 

Per ie nuove linee ferroviarie 
Friuli. -- Da informazione pervenuteci, 
sappiamo che la Società Veneta ha com- 
piuti gli studi di carattere economico della 
ferrovia pedemontana e della Udine-Morte- 
gliano 

I risultati di tali studi verrantio 
prima dettagliatamente comunicati 
stro Municipio, 

in 

quanto 
al no- 

la Pasticceria 

i fornai 

del. 

    

      
fornai. Il lavoro notturno 

0 I SI discussione ferimmo 

  

miami 
SVOL- 

    

    tasi receutemente in Consiglio Comunale 
circa le domande avanzate dai proprietari 

re in certe circo- 
i sul lavoro diurno. 

una delte ultime seduta 
i massima ad accordare 

le seguenti il’ orario normale di 
lavoro nei forni di pane e nelle pasticcerie. 

I. Facoltà d’antecinare di due ore il 
lavoro : 

17 e 18 gennaio Fiera di S, Antenio a- 
bate ; 

14 16 febbraio Fiera di S. Valentino; 
1 Domenica di giugno (Statuto) 23, 24, 

25, 26 aprile Fiera di S. Giorgio; 
12 luglio S. Ermacora; 
10 e 11 agosto Fiera di S. Lorenzo: 
8 settembre Natività di Maria Vergine ; 

26 novembre. Fiera di S. Caterina. 
Facoltà di adottare l’ orario notturno 

» dal 14 al 15 agosto per le festi- 
ll’ Assunzione di Maria Vergine; e 

utta la settimana Santa in quanto ri- 
guarda i soli operai addetti alla prepara- 
zione dei lieviti delle focaccia pasquali e 
soltanto per questa preparazione, ’ 

IH. Facoltà alternativa di adottare l’ o- 
rario, nottu:no conpleto nell’ antivigilia di 
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Pasqua e di Natale venerdì al sabato 
Santo-dal 23 al 24 dicembre) oppure di a 

due ore la lavorazione nei 

Lotto pubblico. — Tenendo chiuso il 
Banco nel giorno di Natale il' giuoco per 
l’estrazione del 26 verrà chiuso nel giorno 
di giovedì 24 a sera. Quindi il giuoco mi- 
nuto si chiude nel mercoledì a sera ora 20, 
Tanto a notizia del pubblico. 

RI sl 

La premiazione all’ Esposizione d'Arte 
sacra a Venezia. — E’ stata presentata 
al sindaco Grimani di Venezia, Presidente 
dell'Esposizione d’Arte Sacra, la Relazione 
della Giuria di premiazione. dell3. opere 
esposte alla Esposizione . nazionale d’Arte 
Sacra moderna e regionale antica : 

Da essa rileviamo che ottenne Medaglia 
d’argento (istituita per la scultura) della 
Camera di Commercio di Siracusa il dott. 
Cesco Costantini di Concordia: « Ecce an- 
clila Domini» (gesso). 

Per ricami, ot 
precedenti onori 
Udine per la te 
liato e di due m 

    

     

    

    

     ine la riconferma delle 
enze Berghinz Pia di 

del ricamo di un pal-. 
101, 

  

Attentato contro un treno. Soldato 
friulano ferito — L'altra sera, il treno 
proveniente 
d'allarme presso 

Il capo trevo Ulisse Pasqui fu Giovanni 
constatò cle contro il ecnvoglio si era spa- 
rato, un colpo d'arma da fuoco. Il proiet- 
tile ruppe due vetr: della vettura di terza 
classe portante il N. 42609. 

Alcune scheggie dei vetri colpirono alla 
fvonte il soldato. Mesaglio Valentino, 
Giuseppe appartenente al 41.0 fanteria di 
stanza a Gaeta, che si recava il licenza al 
suo paese, 

La ferita fortunatamente è lieve, 
Il soldato appartiene alla nostra. pro- 

vincia. 

Cri aa i fia 

da Roma, 
         

  

  

  

Scuola popol“re superiore. — Questa 
sera alla scuola popolire superiore il va- 
lente giovane  Schiratti Giovaoni Battista, 
studente al nostro Liceo, terrà una coafe- 
renza sul « Motore e scoppio». 

Per i Comuni. — Abbiamo annnnceiata 
la presentazione di una interpellanza fir- 
mata da 50 deputati della Lombardia e del 
Veneto per coucscere dal ministro le sue 
intenzioni circa il modo ed il temp> di ri- 
solvere il debito di 5 milioni già liquidato 
e riconosciuto verso i Comuni della Lom- 
bardia e del Veneto interessati nella que- 
stione del Fondu Sociale. 

Ora la Deputazione provinciale comunica: 
Il Ministro celle Finanze d’accordo: con 

quello del Tesoro avrà certamente appron- 
tato il promesso disegno di legge da pre- 
sentare al Parlamento per il pagamento del 
debito liquidano e reale dello Stato ai Co- 
muni, 

Per affrettare tale presentazione il nostro 
Sindaco ch> in questi giorni deve trovarsi 
a Roma, analogamente interessato dal Pre- 
Bideote della Deputazione provinciale chie- 
derà a S. E. il Presidente del Consiglio 
oo. Giolitti, ed ai Ministri delle. Finanze 
on. Lacava, e del Tesoro on. Carcano, una 
udienza nella quale i presidenti delle De- 
putazioni delle Provincie interessate, assi- 
stiti dal loro delegato speciale comm. Franco 
ed accompaguati dai Sindaci di Venezia e 
di Rovigo, quest’ultimo quale rappresen- 
tante dei Comuni del Polesine, presente- 
ranno al Governo le deliberazioni adottate 
nel. Comizio di Venezia. 

A tale eff.tto sarà opportuno che le rap- 
presentanze dei Comuni interessati di tutta 
le Provincie, che non lo avessero ancora 
fatto, di far pervenire alla Deputaziane 
provinciale di. Venezia la loro formale ade- 
sione all’ordine. del giorno votato nel Co- 
mizio dell’ 8 novembre p. p. e comunicato 
loro singolarmente a mezzo dei Presidenti 
delle rispettive Deputazioni provinciali. 

        

  

   

  

  

Uno studente disgraziato. — Zanon 
Mario d'anni 17 di Treppo Carnico, stu- 
dente presso il nostro istituto Tefnico, 
mentre usciva di scuola, mise un pisde. 
sopra una buccia di arancio sdrueciolando 
e cadendo a terra. 

Il disgraziato giovane, che. non potev 
rialzarsi ed accusava forti dolori..- | un 
piede fu trasportato dai compagni ai:’: spe- 
dale dove il dott. Loi gli constatò il di- 
stacco del malleclo e lo dichiarò gnaribile 
in circa un mese, 

Accademia di Udine, L'Accademia, 
Gi Udine terrà meucoledì sera adunanza 
pubblica, alle ore 20*1j2. Il vicesegretario 
dott. Giuseppe Biasutti leggerà intorno al 
tema: Un Franco muratore sotto il Regno 

i Italico: Antopio Liruti lettura del vicese- 
! gretario dott. Giuseppe Biasutti. 

bi rinnoverà pure la Presidenza. 

F., Giuliani e Figlio Via 

aila pasna 'éce. — Si assumono ordinazioni per pacchi postali in 
provincia e fuori. | : 
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i Ì gennaio 1908, : Così diceva l'illustre Senatore Prof, G n. 1 iNegro, di Udine, 
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F. MARTINUZZI 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE i 

_ UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE o 

# 1,30 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. # 
i — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana # 

“e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto D 
‘ galtare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in 
E a oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- fi 

8 lun ; 

7. . Premiato con medaglia d’ oro 1903 E L 

5 Diploma medaglia d’argento dorata 1907 _ 

© I: CROCIA»n 
  

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’ Annunzi A. MANZONI e C. PREZZO DELLE INSERZIONI: 

Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberte I, 1 - FI RENZE, di “punti — 

Via Giuseppe Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 
Terza pagina, dopo la firma del gerente 

64° ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, t' BERLINO - L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 

   

    

_». FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata, 
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Ayvisi Economici 5 Centesimi per vari 
_Annunzi vari 
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Fattrica Siiue Religiose 
unica nel Veneto 

  

LA GIOIA dei genitori è quella di vedere i loro piccoli bambini cre- 

scere robusti, vispi e intelligenti. La fosfatina Falières à un alimento 

perfetto assimilabile, piacevole, che dà i risultati su descritti. Per averla 

genuina fatene acquisto presso la ditta A. Manzoni e C., Milano, via 
è. Paolo, 11, L. 2.70 la scatola franca L. 3.50. Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 
  

  

  

  

ss SE H! APPARECCHIO tascabile per l’inalazione di Mentolo, detta inalazione è | } ga sia . 
sà È —Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- {| di pronto ristoro contro.i raffreddori, costipazioni di testa e di grande | £ Loi de n 

p+ 3 CES 23 n > ei e addobbi, Seta Spinata è sole a pr si mo 10 ie ro per il Regno |& A 

8 per endardi e Genfaloni. vi L. 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11, I È a . e a 2 

ESS E Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo j a ca ; È |A Ricco assortimento articoli di devozione 2 

e uo; seta e cotone, filati oro per ricamo. n Lr RUGHE del viso scompaiono come. per «incanto coll’ uso  de.la deli- { & Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- 4 

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M.f&| 295% Crema Veloutine della casa Ch. Fay di Parigi. Chiederla alla Ditta È 
£ ; ; > ta {E oento con astuccio per regalo. 

A. Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 11. — Per riceverlo franco in | 6 P 5) 

tutto il Regno spedire vaglia di F. 1.80. 
  

; e Figlie di Maria in argento, alluminio e metallo. 

L'ACQUA di Chinina Manzoni per %effetto della sua speciale composi- | 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 

boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

:S. Paolo 11. 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 

maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 

oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 

zoni e C., Milano, Via S. Paalo ll. >. 

FRA GLI ELIXIR di China che si trovano oggi in commercio, uno dei 

più richiesti ed apprezzati è indubbiamente l’ Elixir di China Manzoni, | 

che si vende dalla Ditta A. Manzoni:e C., Milano al prezzo di L. 3.50 i; su carta e porcellana. 

la bottiglia da litro ad a L. 2 la bottiglia da 112 litro. I dea 

   
S Nast: e Lettere dorate. 

  

ceso, indispensabile a tutte le chiese. 
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MEDICATO all’Acido Borico, al 
eorrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe- 

- nico, ecc. 
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Trionfa - s'impone 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresca, bianca, morbida — 
a sparire le rughe, le macchie ed i  rossori. 
— L'unico per bambini. — Provato non si 

ò far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 
al pezzo. — Pezzo speciale cam-' 
pione cent. 20. 

  

I medici raccomandano il SAPONE 
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Sublimato 

   

  

i 
si 

k 

4 

ni 

È 

t 

136
 

R
E
N
I
 

par
 i
n 

e 
A
 I

OT
Z 
UN
A 

Ki 

È 
R
a
d
i
a
l
 

BANFI 

N
N
 
A
n
 

e 

Ditta Achiiie Banfi - Milano i 

  

  

  

Insuperabile 

Amido Banfi 
(Marca GALLO) 

Usato dalle primarie stiratrici 
di Berlino e Parigi. 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. . ; 
Conserva la biancheria. E° il più economico. È 

Usatelo - Domandate la Marca GALLO 

AMIDO in PACCHI cerci e pezzi. 

(Ma ca Cigno) 
Superiore a tutti gli Amidi in pacchi 

in commercio 

PROPRIETA’ 
dell’ Amideria italiana - Milano È 
Anonima capitale 1,300,000 versato BI 

RE EEE ei 

        
| — CHRISTIANSAND (in Norvegia) 

CETARO, BIANCO E DI GRANO SAPORE! 

(Flacone di 400 grammi L. 2,50) 

  

Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali 

jodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- 

dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E’ da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 

stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- 

gnano di nutrizione. i 

E’ poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di 

L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e 

più perfetto. 
Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del /0 per cento. 

Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, 

Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Font: = Marose. 
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L'’ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce è 

vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in | 

ESANOFELINA — 

   

- Pr GIRI 

Valenti autorità 

EEA E rire 
Gi PECE ROTA n EE DAME ST 

LEI CORSE: a E e i RICETTA TS PONS ro e OR RITI Aa PARA 

  

7 profilattico delta_malaria. n 
1 Formula dell’ illustre Clinico Prot GUIDO BACCELLI == 

  

     
SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI MALARICI 

dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto maitutino — preserva sicuramente i 

larica. Domandate il bicchierino di ESAMEBA! È 

ESANOFELE (formula Baccelli). è 

Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque # 

febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. : 

soluzione antimalarica pei bambi 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

E ROOT MINO DOTE DI 

Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E MUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce »OLIO DI FEGATO DI 

MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUA. ia EXTRA. 

Latta di circa K. 3 172 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 

ta » » 7 172 » 22.50) qualunque Stazione del Regno 

Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta.A. MANZONI e €C., Via S. Paolo, Il, Milano. 

È ss È ese = = REANO PIG i sapere Spiro donera 
        

iF.li FILIPPONI - Udine] 

Oleografie religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. 

Palme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. + 

Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. & 
Zabri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). # 

Lucignoti per lampade del S.S., durata garantita 8 giorni. = 

Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun- $ 

zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac- 

15 ED j T 0 UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1: - BARI. Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunione # 

Quadrettini con immagini sacre in fotografia, oleografia, È 

  

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti ‘Case della I 
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‘ll PASTIGLIE CODEINA fumula Dott, SEHR 
; Vendonsi in ogni Farmacia a 

È Bi I la scato!a piccola - L. 1.50 la scatola grande 

. ca DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI O SOSTITUZIONI 

O Depositari generali: A. MANZONI e €. - Milano 

Trovansi in UDINE presso le Farmacie: Comelli - Commessatti - Fabris - Donda - Beltrame 

         
   
    

   

ni. Felice Bisleri e C. Milano. 

      
  

» 

liche lo di ! ano ii più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

/RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

| stitichezza originata dal solo FERKO-CHINA, e 
Marcs speciale depositata. 
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Dir ere le domande alla Ditta:  P— Bh. G. fratelli 
fn s'0 per Udine presso ’l farmacista Gî* CURO © I 

u alla. gia, Piazza V.LO 

  

  

È s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. & 

   

      

BAREGGI - Padova 
OMMESSATTI e fe-maca BELTRAME L. V. 

—p«— » Concessionario per l'America del Sud 55. ANDES GINOCCHIO - Buenos Aires 
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